nel centenario della morte

“Aprite il mio cuore, e vi troverete
inciso ‘Italy’”, sono parole di Robert
Browning, la cui vita fatta di amore e
di poesia non puo disgiungersi dai
saldi legami che lo tenevano avvinto
non solo a Firenze, Asolo, e Venezia,
ma anche gli facevano desiderare, in
“Dramatic%yrics”, un castello sul
ventoso Appennino e di portare, dopo
la morte, 1l suo spirito a vagare nel
Mezzogiorno d’ltalia davanti alla
distesa del mare azzurro. Nato nel
1812 a Camberwell presso Londra, da
una ricca famiglia borghese, Robert
Browning raﬁglunse assai presto la
fama: era bello, elegante, eccellente
parlatore, amante della vita mondana,
e i suoi successi letterari trovavano
vasta eco tanto nei salotti dell’alta
societa londinese, quanto nei circoli
culturali. E vero che egli doveva poi
ripudiare il suo primo poemetto
“I?anlina, frammento di una
confessione”, pubblicato anonimo
quando aveva vent’anni, tuttavia.fu
immediata la rivelazione di un artista
dotato di sottili intuizioni psicologiche
e di sicure concezioni morali. Ben
resto vennero altre affermazioni con
re opere “Paracelso” e “Sordello™, con
le poesie e i saggi per “The New
Monthly Magazine”, “The Athenaeum”
e con il delizioso poema di Pippa, la
giovane filatrice di Asolo che con il
suo canto diffonde gioia e serenita in
chi soffre. Ebbene, questo dandy dai
gusti raffinati, che aveva gia viaggiato
in Europa soggiornando a Pietroburgo,
a Venezia, ad Asolo, un giorno legge la
ballata “Il corteggiamento di Lady
Geraldine” ublg) icata da Elizabeth
Barrett Moulton Barrett, si entusiasma
di quei versi e si innamora
dell’autrice. Cosi ebbe inizio la pid
straordinaria e pit luminosa storia
d’amore del secolo scorso, una storia
d’amore che allaccia le vite e le opere
poetiche di due personaggi destinati
ad occupare un posto di rilievo nella
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letteratura inglese.
Nel 1844, Elizabeth aveva trentotto
anni, viveva con la famiglia nella
famosa casa londinese di Wimpole
Street, era invalida a causa di un
grave incidente occorsole quando,
uindicenne, aveva tentato di sellare
ﬂa sola un pony, costretta a sorbire
quasi tutti i giorni qualche goccia di
laudano per calmare i dolori alla
schiena o per una imprecisata malattia
nervosa; trascorreva le sue giornate in
solitudine studiando 1 classici, era una
grecista provetta, e scrivendo %uelle
poesie che raccolte in “Poems” le
avevano dato presto una notevole
popolarita. Dai ritratti che ci sono
rimasti, e dalle descrizioni di coloro
che I’hanno conosciuta, si ricava che
dal suo viso emanava una intensa
sﬂiritualité, che aveva voce gradevole,
che parlava poco, ma sempre per dire
cose sensate, non rideva mai, sorrideva
spesso, aveva occhi brillanti e, ahinoi,
era proprio bruttina. Eppure, dopo
alcuni mesi in cui i due poeti si
dedicarono a scambiarsi lettere,
ardenti da parte di lui, ben piu
riservate quelle di lei, finalmente il 21
maggio del 1845, Robert Browning,
incoraggiato dall’amico John Kenyon,
0sd presentarsi in Wimpole Street.
Era naturale che I'infelice Elizabeth si
mostrasse restia ad accogliere le
esuberanze sentimentali di Robert, di
sei anni pit giovane di lei, ma ben
presto gh scriveva: “Lasciamo che le
cose stiano cosi, mio carissimo. Se, in
un momento in cui il tempo é bello,
non sono malata, allora, non adesso, tu
deciderai, la tua decisione sara un
dovere e un desiderio per entrambi. lo
non faro dzl{ﬁm!td”. Le difficolta le fece
il padre di lei, affezionato e tirannico,
che mise il veto al matrimonio, tanto
che i due poeti, oramai convinti di
non potere vivere separati, furono
costretti ad inscenare una fuga
romantica e a sposarsi segretamente

Le fotografie che illustrano queste
Izag::neéi;nﬁ di Oreste Cagngm, Gianni
apenna, e riproduzioni cortesemente
concesse dalla Armstrong Browning

Library, Baylor University, Waco,

Texas.

The photographs illustrating these

pages are by Oreste Cagnato, Gianni

Lapenna and reproductions kindly

authorized by the Armstrong Browning

%‘ibmgf, Baylor University%am,
exas.



Frontespizio alla prima edizione di
“Dramatis Personae”, pubblicata a
Londra nel 1864: é una delle opere
maggiori di Robert Browning, con le
liriche in cui canta 'amore come
dedizione assoluta, dono supremo e
rivelazione del mondo.

Frontispiece of the first edition of
“Dramatis Personae”, published in
London in 1864: the work was one of
Browning’s greatest, with lyrics in
which he sings of love as absolute
devotion, the supreme gift and the
revelation of the world.

nella chiesa di Saint Marylebone. Era
il 12 settembre 1846. Partirono la sera
stessa per la Francia e una settimana
dopo erano a Pisa, dove si trattennero
JL:‘()che settimane prima di trasferirsi a
irenze nella piazza San Felice, in
_Casa Guidi, una casa quattrocentesca
di modesta apparenza, dove nacque il
- loro unico figlio Robert, detto Pen, e
dove Elizabeth e Robert trascorsero
anni felici, fino alla morte di lei, che
sopravvenne il 29 giugno 1861, dopo
un attacco di bronchite simile a tanti
altri di cui aveva sofferto in
precedenza, ma che si rivelo subito
grave in quanto accompagnato da
repentina e sensibile debilitazione del
fragile organismo.
Robert Browning era un anglo-
fiorentino tutt’altro che becero, aveva
partecipato a tutte le vive emozioni di
Elizabeth per le drammatiche vicende
del Risorgimento italiano, e dopo la
morte della moglie, nonostante le

A sinistra, Robert Browning in un
ritratto eseﬁ}ulto nel 1860, dal pittore
Sfiorentino Michele Gordigiani (1835-
1909); a destra, Elizabeth Barreit
Browning in un disegno probabilmente
di Field Talfourd, da un ritratto LA
originale fatto dallo stesso pittore a s
Roma. ok

Left, Robert Browning in a portrait L 4
painted in 1860 by the Florentine artist g
Michele Gordigiani (1835 - 1909); i -
right, Elizabeth Barrett Browning in a |
drawing probably done by Field 3 EGEN
Talfourd after a portrait painted by the b S\ TG

same artist in Rome.

/ftf 55'24" /3’ T Kt :z]é.

DRAMATIS PERSON.E.

ROBERT BROWNING

permanenze in patria dove di anno in
anno veniva sempre pitt colmato di
onori, conservd sempre grande amore
e acuta nostalgia per I'ltalia,
soprattutto per Asolo dove torno per
trovarvi dimora in lunghi soggiorni nel
78 e nell’89, quando compose
“Asolando”, la raccolta di liriche
pubblicata postuma dopo la sua morte
avvenuta il 12 dicembre 1889 in Ca’
Rezzonico, a Venezia. Browning era
impregnato di cultura italiana,
conosceva perfettamente “Gli Asolani”
di Pietro Bembo, aveva letto
dell’asolare, o alitare lieve e delicato,
di Magalotti, e aveva fatto inglese la
parola italiana, riscoprendo,
cinquant’anni dopo la sua prima visita,
qutﬂ paesaggio “meraviglioso e
terribile”, e ritrovando qui
I'ispirazione dei suoi anni migliori.

di E.D.G.
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Dall’alto, la Firenze che vedeva Robert
Browning durante le sue passeggiate
con Elizabeth: Firenze, il salotto di
Casa Guidi in un quadro che il poeta
Jece eseguire dal pittore George
Mignaty: in questo salotto sono passate
in quegli anni tutte le celebrita italiane
e straniere, e l'opera di Elizabeth
Barrett Browning “Le finestre di Casa
Guidi” riflette l'entusiasmo della
poetessa per la causa del Risorgimento
italiano; il figlio dei Browning,

Robert, detto Pen, nato in Casa Guidi
nel 1849; la lapide dedicata a
Elizabeth BB, che si legge sulla
facciata del palazzo in via di restauro
ad opera de[) Browning Institute.

From the top, the Florence that Robert
Browning will have seen during his
strolls with Elizabeth; Florence, the
drawing room of Casa Guidi in a
picture that Browning had painted b
the artist George Mignaty: innumerable
celebrities, botf Italian and foreign,
were received by the couple in this
“salotto”, and Elizabeth Earrer.f.
Browning’s “The Windows of Casa
Guidi” reflects her enthusiasm for the
cause of the Risorgimento; the
Browmnings’ son Robert, nicknamed
Pen, born at Casa Guidi in 1849; the
memorial stone dedicated to Elizabeth
Barrett Browning which is set into the
fagade of Casa Guidi, at present being
restored by the Browning Institute.



Dall’alto, il Cimitero degli Inglesi a
Firenze, dove é sepolta %‘fiza eth

Barreit Brou.rninf; la villa Bricchieri a
la

Bellosguardo d quale si vede uno
dei piu suggestivi panorami di Firenze,
abitata da Miss Isa Blagden, l'amica
pit cara di Elizabeth Barrett che spesso
veniva a trovarla: Miss Blagden fu
colei che assisté Elizabeth negli ultimi
giorni della sua vita; una veduta
notturna dell’Hotel Excelsior e del
Grand Hotel, che si aprono in Piazza
Ogn.issant.i e guardano sul Lungarno
Vespucci.

From the top, the English Cemetery in
Florence, -wﬁere Elizabeth Barrett
Browning is buried; the Villa
Bricchiert at Bellosguardo, which offers
one of the finest views of Florence and
was once occupied by Miss Isa
Blagden, Elizabeth Barrett Browning’s
closest friend, who also assisted the

oetess throughout the last days of her
5)' a nocturnal view of the Hotel
Excelsior and the Grand Hotel, which
give onto Piazza Ognissanti and
overlook the Lungarno Vespucci.




“Open my heart and you will see/
Graved inside of it, ‘Italy’.” The words
of Robert Browning, whose life of love
and poetry was indissolubly bound not
only to Florence, Asolo and Venice,
but also, at least in his “Dramatic
Lyrics”, to dreams of possessing a
castle high in the windy Appennines
and of haunting the shores and blue
seas of Southern Italy after his death.
He was born into a wealthy middle
class family in Camberwell, London, in
1812. Robert Browning achieved fame
very young: he was handsome, elegant,
an excellent conversationalist, fond of
society life, and his literary successes
made him the toast of bot
fashionable London drawing-rooms
and more scholarly circles. It is true
that he was later to disown his first
oem “Pauline: a Fragment of a
Eonfession“, pub]ishegﬂ;nonymously
when he was twenty years old, yet it
offered clear evidence of an author
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[N QUESTA GASA
ROBERTO BROVVNING

V1 SCRISSE
ASOLANDO

with a subtle gift for psychological
intuition and with firm moral
concepts. Further evidence was soon
forthcoming with “Paracelsus” and
“Sordello”, with poems and essays for
“The New Monthly Magazine” and
“The Athenaeum” and with the
delightful poetic drama about Pippa,
the poor girl worker at the silk-mulls
of Asolo, whose chance-heard refrains
bring joy and peace to variously
suffering characters in the play. One
day, this highly sophisticated dandy,
who had already toured Europe and
stayed in St. Petersburg, in Venice and
Asolo, read the ballad entitled “The
Courtship of Lady Geraldine” by
Elizabeth Barrett Moulton Barrett; he
was immediately struck by the poem
and fell in love with its author, and so
began one of the most extraordinary
ang shining love stories of the last

century, a relationship which brought
together the lives and art of two

INGLESE

personalities destined both of them to
occupy distinguished places in the
antheon of English literature.

n 1844, Elizabeth was thirty-eight
}lears of age and was living with her
amily in their famous residence in
Wimpole Street. She had been an
invalid ever since a serious accident
which had befallen her at the age of
fifteen when trying to saddle a pony
alone, and almost every day she had
to resort to taking a few drops of
laudanum to ease the pain in her back
or perhaps to calm some unknown
nervous condition; she spent her days
in solitude, studying the classics — she
was a considerable Greek scholar —
and writin§ the verses she published
as “Poems” and which quickly made
her famous. From the portraits of her
that have survived and from the
descriptions of those who knew her, it
is clear that her face radiated an

intense spiritual quality, that she had

Sopra, da sinistra, la “Torricella” di
Asolo, dove visse Robert Browning
dopo averla fatta restaurare, e, sempre
ad Asolo, Casa Maffet, dove il poeta
aveva lo studio; a sinistra, la lapide
su Casa Maffei, che attualmente ospita
lassociazione “Asolo Musica™. Nella
pagina accanto, lo studio di Robert
Browning visto dal giardino.

Above, from the lefi, the “Torricella” in
Asolo, where Robert Browning lived
after having it restored; again at
Asolo, Casa Maffei, where the poet had
a study; lefi, the plaque on Casa
Maj]ei, which is now the headquarters
g “Asolo Musica™. Opposite, Robert
rowning’s study seen from the garden.



[.LE CELEBRAZIONI
PER II. CENTENARIO
DELLA MORTE DI
ROBERT BROWNING

La memornia di Rebert Browning ¢
\f’”]’!”’(' H'."Hf’!!_- vra r.'rf l‘«'-n"u oseremimo
dire. (quasi gqueanio 'iuu-f',i'x- i Caterina
Cornaro regina di Cipro, ¢ di Eleonora
”U\f".‘ ;l‘l ."H"_'h'n: continudano I'_'r'r.'n;.r-:"r
ad Asolo per ritrovare {atmosfera dei
celebri poemi “Pippa passa™ e
“Asolando”, senza contare che da anni
una visita alla novantenne scrittrice
inglese Freya Stark ¢ d’obbligo per
letterati valiant e stranieri.

Ricorrendo il centenarno della morte
del poeta. 'Assessorato alla Cultura «
al Turismo della Provincia di Treviso «
U'APT di Asolo hanno predisposto per
prossimi mesi wne serie eli

manifestazioni celebrative articolate in:

-~ una mostra di fotografie di Fulvio
Roiter, intitolata “Asolando”, che sara
Inaugurala il 2 settembre nefla | .'H'u
“i' ”H”HI i I\H!H e r,'“l! !-Hr.‘].‘
trasferita a Londra;
— una mostra dei lavori della Scuola
dell’ Antico Ricamo fondata dal figlio
dei Browming, e della “Tessoria ™, dore
f'i.;l:‘;m j'”l”'ar la sela.

wotesioni di film ¢ documentan
\i.‘ll"ﬂ' vifa e le opere di Robert
Browning, sui suoi soggiorni in ltalia,
dalla prima visita ad Asolo nel 1838,
alla morte a Venezia nel 1889:;
— manifestazioni teatrali ¢ musicali,
_\I'”!Iif" .f.rI rl'f'rf_'."rl!ll' IJ“-" '!l’h"fl". L fl_‘_n-'n’
studi, o ai diletti del poeta;

— inerar! lunsiet organizzali con |

Ciga Hotels di Firenze, Venesia ed
|'_\r:_’lu_ -!]J- et r'tff}-‘iu, ;‘m‘ fl-r'I!H'fa. rrw':-J
alla villa Barbaro di Maser (affreschi
di Paolo Veronese), alla villa
palladiana Emao di Fanzolo, alla
r;;p_&u!m a canoviana ¢ al ,"'-'mjmn i
Canova a Possagmo, al Castello e alla
casa di Giorgione a Castelfranco

I eneto

Dal 29/IX al 1/X {solo

il convegno internaztonale di studi su

st svolgera ad

“Browning e asolo”

CELEBRATIONS

TO MARK

THE CENTENARY

OF THE DEATH OF
ROBERT BROWNING

Ihe memory of Kobert Brouw Mg 18 still
very much alive in Asolo; indeed, he
figure there
as Catenina Cornaro, Yueen of Cyprus,

15 (s celebrated a “lo ’”.-.
" “f
aor Eleonora Duse: the Enghsh still
I’.l-'ul'.‘.' 11 Inu‘u in s f“'r']l 'J.". .I‘J'ir'
almosphere recreaied in the famons

;mmrri “Pippa Passes”™ and “Asolando
and for many vears now i has been
natural for visiing literary figures, both
ltalian and Jorewm, 1o pay a courtesy
call on the ninety-year-old English
writer Dame Freva Stark.
l'a mark the centenary -'f;' the IJ'HH'.T s
death, the “r'puumu nt of Culture and
Tourism of the Province of Treviso and
the Tourist Office of Asalo have
{HH{.’J;{"!.’I o hole series -:f celebration
erenls over the next f!'ll mm.’”lr\,
including:

an exhibition of photographs by
Fulvio Roiter, entitled “Asolando™: the
exhibition, to be opened on the 2nd
.\.l“f!fr‘f”hi"f in the {J”U De Mattia in
In-u"-;, J.',r.|"1" -'lauuf Jr':l‘:\i'.r- (e Londan;

an exhibition of work done at the
f.inf‘:l'nfrf{'l"\ Schaoal ;f!.l’l.'f!h'i'ﬂ[ by the
Browning's son, and at the “Tessoria
where .-“:"”:fl spun sille thread;
~ showings of filims and documentaries
on the life and works of Robert
Browning and on his relationship with
ltaly, from his first visil (o Isolo in
1838 to las death in Venice in 168Y;
— theatrical and musical evenis
concerned in some way with the works
or interests of the poel
= [ours organeze d in conjunchnon with
IJr:'!- ( iza }.{rl!l I8 nf !f-'.l'l'.[h"f', Fe e
and Aselo. including visits to the Villa
Barbaro at Maser, with its frescoes n
to the Palladian Villa

Fmo at Fanzolo, to the Museum -i;'

.“:aw!u- | eronese,

plaster casts of works by Canova and
the sreat sculptor’s Mausoleum at
Possagno and to the Castle and
I‘,;.,l'"’l"_‘rifjf,'r’ s house at Castelfranco

I eneto.
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a pleasant voice and that though she
rarely spoke her comments were
always sEilrewd, sensitive and
thoughtful; she never laughed but
often smiled, she had sparkling eyes
but alas was really rather ugly. Yet
after several months, during which the
two poets corres?londed frequently, in
ardent tones on his part, much more
reserved on hers, Robert Browning,
encouraged I:H' his friend John
Kenyon, finally plucked up the
courage to present himself at Wimpole
Street on 21st May 1845.

It was entirely natural that the
unhappy Elizabeth should be reluctant
to respond impetuously to the
sentimental exuberance of Robert,
who was a good six years younger
than she, but soon she was writing to
him: “Let it be this way, ever dearest.
If, in the time of fine weather, I am
not ill, then, not now, you shall
decide, and your decision shall be
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duty and desire to me both. I will
make no difficulties.” Difficulties
enough were placed in their way by
her father however, a devoted but
tyrannical man, who forbade their
marriage. But by now the two j)oets
were convinced that they could not
live without each other and decided to
elope and marry secretly in the
Church of St. Bfarylebone. It was
September 12th 1846. They left that
same evening for France and a week
later they were in Pisa, where they
stayed for a few weeks before going on
to ]X“'iazza San Felice in Florence. Here
they lived in Casa Guidi, a fifteenth
century house of modest appearance;
their only son Robert, nicknamed Pen,
was born here and they spent man
happy years together until Elizabeth’s
death on June 26th 1861, after an
attack of bronchitis similar to many
others she had suffered but which on
this occasion proved more serious,

being accompanied by a marked and
unexpected weakening of her fragile
constitution.
As an Anglo-Florentine, Robert
Browning was far from the insolently
aloof stereotype of the race; he had
shared all Eﬁzabeth’s emotional
sympathies during the dramatic events
of the Risorgimento, and after his
wife’s death, despite the fact that he
now lived mainly in England,
increasingly laden with %wnours, he
always felt great love and acute
nostalgia for Italy, especially for Asolo,
where he returned for extended visits
in 1878 and 1889, when he wrote
“Asolando”, the collection of lyrics
ublished after his death at Ca’
ezzonico in Venice on December
12th that same year. Brownini was
steeped in Italian culture, he had a
thorouggh acquaintance with “Gli
Asolani” by ?’ictro Bembo, and knew
the Italian verb “asolare”, which he

Sopra, da sinistra, la “Tessoria
Asolana”, la filatura di seta dove nella
immaginazione di Robert Browning
lavorava la deliziosa Pippa del poema
“Pippa passa”, e la sede dell’attuale
Scuola dell’Antico Ricamo fondata dal
figlio dei Browning come continuazione
della piu antica Scuola del Merletto;

a sinistra la spinetta di Browning
conservata nel Museo Civico di Asolo.

Above, from the left, the “Tessoria
Asolana”, the silk-works where Robert
Browning imagined the delightful
Pippa working in the poem “Pippa
Passes”, and now the headquarters Jgf
the Embroidery School founded by Pen
Browning in the spirit of the earlier
Lace School; left, Browning’s spinet,

now in the Asolo Civic Museum.



defined as “to disport in the open air,
amuse oneself at random”. And so the
Prologue recalls his first visit some
fifty years before: “my Asolo, ... I
found you, loved yet feared you so, ...
terror with beauty...”; and once again
he breathed the air that had been the

inspiration of his most glorious years.

by E.D.G.

Dall’alto, U'Hotel Villa Cipriani di
Asolo; un salone della fastosa Ca’
Rezzonico di Venezia, dove alloggiava
e mori Robert Browning, il palazzo
oggi sede del Museo d.ezi Settecento
Veneziano e, per la verita, a
“quell’epoca assai malandato; la lapide
su Ca’ Rezzonico dedicata a Robert
Browning, e I'Hotel Danieli di Venezia,
frequentato dal poeta.

From the top, the Hotel Villa Cipriani
at Asolo; a room in the magnificent

Browning was a guest when he died;
Ca’ Rezzonico now houses the Museum
of Eighteenth Century Venice, but in
the f?m-wning’s time had become
somewhat rundown; the plaque
dedicated to Robert Browning at Ca’

ico and the Hotel Danielt,

, often visited by the poet.

Ca’ Rezzonico in Venice, where Robert 1 T m *
-_l._ ‘.‘;
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